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 Predica 3°








 1° Che siamo ancora lontani da Maria.


 2° Che tutto ciò che fanno è poca cosa, ciò serve di sprone.


" Esempio ": Le carovane nei deserti vedono una larva: credono che siano terre: esultano; già si credono di essere giunti alla meta: ma vi giungono e scoprono quelle non essere che banche di arena.


 " Applicazioni ": Taluni nel deserto del mondo che vogliono giungere a G. M. si credono di averli arrivati coi Rosarii, e pratiche simili  sono in una festa chiassosa: si credono di esser giunti: ma terminata, spenti i ceri, restano tra la molestia dei difetti ecc. ecc.





 Esordio.





Avviene per chi si mette al servizio divino ciò che suole accadere a chi si mette in via per giungere ad un luogo. Chi è in via per giungere ad un luogo, con tanto più di premura va dritto per la sua strada per quanto più riflette al poco cammino che ha fatto e al molto che gli resta: così è pure nella strada mistica della virtù. Se noi pensiamo di aver già fatto lungo cammino per quei pochi passi che Dio sa come abbiamo dati in questo regio sentiero, se noi pensiamo di essere già quasi alla cima del monte della virtù, mentre non ne siamo che alle falde, oh allora c' è tutto il pericolo che il nostro spirito si raffreddi che la nostra premura venga meno, che i nostri passi si rallentino, e sopraggiunge la morte, e ci toglie da questo cammino quando siamo appena sul principio, e ci credevamo d' esserne alla fine.





Una considerazione quindi assai efficace per spingere l' uomo ad operare cose sempre migliori, si è il considerare al poco che egli ha fatto e al molto che gli resta da fare. Nè vale il dire che questa vista può avvilire l' anima: avvilisce chi cerca sè ma non chi cerca Dio: Dio non vuole che la nostra risoluzione: chi mette mano all' aratro ecc. ecc. Dicea David: Oggi comincia ....... Applichiamo questo principio alla devozione verso Maria. Noi tutti quanti siamo in questa Chiesa riuniti, abbiamo avuto la bella sorte di essere devoti di Maria fin dalla nostra fanciullezza: questa devozione l' abbiamo succhiata col latte delle nostre madri: l' abbiamo alimentate in tanti modi: col recitare le sue preghiere: con l' accorrere alle sue chiese, con l' invocarla nelle nostre necessità, col sentire o col decantare le sue lodi.





In tal guisa noi abbiamo progredito nella bella strada della devozione verso Maria: abbiamo dati tanti passi verso di lei quante sono le invocazioni, le lodi, le preghiere dirette a Maria. Ma che? saremmo noi tanto inavveduti o temerarii da lusingarci che per si poca cosa siamo già molto innanzi nella devozione a Maria? Siamo noi tanto ciechi da non vedere quanto poco cammino abbiamo fatto e quanto ce ne resta ancora per giungere ad essere veri devoti di Maria? Ah pur troppo così è fedeli miei! L' uomo cieco, se la fede non viene ad illuminarlo. Al lume della fede consideriamo in    che consiste la vera devozione verso Maria quanto poco abbiamo fatto per Maria, e quanto molto ci resta ancora d' operare. 





 Predica.





 La vera devozione verso Maria non consiste propriamente nelle opere di pietà che verso Lei si praticano, come darebbero le recite dei Rosarii, i digiuni, il portare gli abitini, l' offrire oblazioni alla Madonna e simili opere: non è qui la vera devozione verso Maria. Ma non vogliate però credere che tali opere di pietà siano inutili, o siano cose da donnicciuole, che anzi, tali opere sono utilissime oltre ogni devozione di Maria, o pure ne sono gli effetti.





Sono mezzi, per la ragione che se noi non abbiamo lo spirito della vera devozione, pure praticando questi ossequii in onore di Maria la moviamo a compassione, ed ella ci aiuta con la grazia e ci conduce alla sua vera devozione. Sono effetti, per la ragione che chi è veramente devota di Maria, sfoga pur il suo amore e la sua devozione per mezzo di queste pratiche esteriori, di suprereg ........., onde chi tralascia tali opere di cristiana pietà, i Rosarii, le giaculatorie e simili, mostra chiaro non solo che non è devoto di Maria, ma che non vuole esserlo mai, perchè trascura i mezzi con cui si giunge al vero amore verso la gran Vergine. Con tutto ciò la vera devozione di M. non consiste in tal opere. Ma se non consiste in tali opere, in che consiste? 


Rispondo brevemente: la vera devozione verso Maria consiste nell' esatta osservanza della Legge cristiana: vero cristiano e vero devoto di Maria vuol dire un' istessa cosa, onde non può essere vero devoto di Maria chi non è vero cristiano. Progredire nel cammino della cristiana Perfezione vuol dire progredire nella devozione verso Maria. E la ragione è chiara: il devoto deve dar piacere alla persona a cui professa devozione: ora il più gran piacere che si può dare a Maria si è appunto di osservare la Legge del suo divino Figliuolo, come al contrario il più grave dispiacere ....... questa verità: non è vero cristiano colui che non osserva la Legge di Gesù Cristo, ma anzi la disprezza, e vive peccando: ora può dirsi devoto di Maria colui che oltraggia il divin Figlio di Maria? colui che con la bocca dice: viva Maria. 


Per crescere nella vera d. a M. bisogna crescere nella C. P. Se frequentiamo i S. diamo gran gusto a Maria perchè vede purificarci l' anima nostra, applicar ........ meriti del S. Ciò posto molto per accorgerci quanto siamo ancor lontani dall' esser veri devoti di Maria: mentre ancora siamo tanto .................. dall' esser veri cristiani .............. Per esser vero cristiano non basta averne avuto il Battesimo, e molto meno il nome, o avere ricevuto il santo Battesimo, ma bisogna osservare tutto intiero la Legge del Signor Nostro Gesù Cristo.





Bisogna osservare in 1° luogo i comandamenti, i precetti della Chiesa


 Negli uni e negli altri sta racchiuso quanto noi dobbiamo fare e in riguardo a Dio, e in riguardo al prossimo e riguardo a noi stessi: ma in qual modo abbiamo noi osservato questi doveri? Si abbiamo noi eseguiti puntualmente?


Io non vi parlo di quelli che li trasgrediscono, perchè non solo sono lontani dalla cristiana perfezione, ma sono pure fuori di via: sono    fuori di quella strada che conduce a divenir vero cristiano: bensì vi  parlò di noi che ci crediamo osservanti della Legge: eppure con quanta imperfezione li osserviamo! Iddio ci comanda di santificare la festa: ma noi crediamo di aver fatto anche troppo quando alla Domenica ascoltiamo una Messa in fretta, o qualche Messa di moda, senza curarci che santificare la festa non vuol dire questo solo ma vuol dire esercitarsi in opere di cristiana pietà. 


Esordio - Per amar M. bisogna osservar la Legge: alla Legge appartiene la Messa della Domenica; quanto meglio la stiremo: tanto più saremo devoti di Maria. Quindi parliamo sulla Messa. Iddio ci comanda di amar il prossimo come noi stessi. Oh quanto imperfettamente si osserva questo precetto. Si sparla del prossimo senza nessuna carità, non si vuol compatire ai suoi difetti, non si pensa a soccorrerlo nelle sue necessità. Chi è di noi che sente veramente compassione pei poverelli di Gesù Cristo e divide con essi il suo pane? Chi è di noi che va agli ospedali per confortare dove tanti infelici languiscono abbandonati immezzo ai più fieri dolori? Chi è di noi che si dà pensiero di tante povere anime che vivono nel peccato? ecc. e se non altro prega Iddio per loro?





Iddio ci comanda per mezzo della sua Chiesa di ascoltare la Messa tutte le feste, di digiunare la vigilia e la Quaresima. Ma come si ascolta la Messa? come si praticano i digiuni? Alla Messa si va come se si andasse ai teatri: non si pensa affatto che assistere ad una Messa vuol dire assistere sul monte Calvario al Sacrificio del ( Figliuol ) Figlio Eterno di Dio, e si giunge al punto che mentre il Sacerdote innalza l' ostia, in quel momento solenne che gli Angeli si prostrano fino a terra tante e tanti (persone che si prostrano al mondo ) se ne stanno dritti in piedi come se nulla fosse! Bella osservanza della Legge! Bella devozione verso Maria! E dei digiuni e delle astinenze che ci comanda la Chiesa che diremo? Ogni pretesta insignificante ci sembra un forte motivo per esimerci da quest' obbligo. Una volta crediamo di aver lavorato troppo, un' altra volta diciamo d' essere infermi, un' altra di esserci dimenticati, e quando per una scusa, quando per un' altra raro è che facciamo un digiuno esattamente.





Inoltre per esser vero cristiano bisogna eseguire esattamente gli obblighi del proprio stato. Iddio vuole che ognuno lo serva in quello stato in cui egli lo ha messo: i figli debbono servire Dio con l' ubbidire ai loro genitori, i genitori con l' essere l' esempio dei figli, i coniugi col sopportarsi ed amarsi a vicenda, i trafficanti con l' onestà nei loro negozii, gl' impiegati con l' esattezza del loro dovere, i mestieranti con la paziente ed onesta fatica. Or qui è ognuno dovrebbe interrogare sè stesso: ho io eseguito puntualmente gli obblighi del mio stato? Ogni padre di famiglia dimandi a sè stesso: ho io dato una buona educazione ai miei figli? sono stato loro di esempio o di scandalo? li ho fatto crescere veramente religiosi? Ogni madre interroghi sè stessa: ho io insegnato ai miei figli la dolcezza e la mansuetudine mostrandomi docile ed ubbidiente con lo sposo? Sono stata bene attenta al governo della famiglia o pur no? Dimandi sè stessa ogni figlia: ho io ubbidito sempre (con) prontezza ai miei genitori? ho eseguito sempre bene i miei lavori? sono stata sempre attenta, modesta, ritirata? 


L' accidenza della Religione: pratiche di pietà, la sostanza:   


1° Osservanza, 2° frequenza dei Sacramenti, 3° fuga del peccato ecc. ecc.





Ah fedelissimi, quanti e quante mancanze più che leggere non commettiamo noi tutto il giorno nell' eseguire gli obblighi del nostro stato? Ciò significa che ancora siamo molto lontani dalla Perfezione cristiana, e quindi dalla vera devozione a Maria.





In terzo luogo per essere inoltrato nella via della perfezione cristiana bisogna avere un odio sommo al peccato non solo mortale ma altresì veniale, e bisogna frequentare spesso il Sacramento della Confessione e della Comunione. Esaminiamo la nostra imperfezione su questo punto. In quanto al peccato mortale io temo che pochi assai sono coloro i quali lo riguardino come il peggior male che sia possibile. Molti se ne stanno all' occasione di peccare senza nessuna premura di fuggire dal pericolo come si fuggirebbe dall' orlo di un precipizio. Altri se hanno la sventura di commettere un peccato mortale non hanno poi la santa premura di confessarsi al momento, nè pensano che possono morire col peccato e possono precipitare nell' Inferno, e dormono le notti, e passano le giornate col peccato nell' animo aspettando che venga il giorno stabilito per confessarlo! come se noi fossimo i padrono del tempo quando non possiamo disporre d' un minuto! Oh che cecità deplorevole !





In quanto al peccato veniale si agisce dalla maggior parte senza nessun ritegno. Le piccole maldicenze, i frequenti giudizietti temerarii, le menzogne sempre all' uopo, le trascuranze, le collere e simili si commettono senza nessun pensiero. Non si pensa affatto che il peccato veniale è offesa di Dio, e come tale non si può commettere neanche se con un sol peccato veniale si potessero sprigionare tutte le anime dell' Inferno! Non si pensa che per un solo peccato veniale ............. di fuoco nel P. Oh che freddezza deplorevole! E tanta cecità e tanta freddezza con cui si frequentano i Sacramenti. 


Si va alla Confessione assai di rado, sembra bigottismo l' andarci ogni otto giorni! si va a ricevere Gesù Sacramentato con un cuore niente disposto ma tutto pieno di attacchi e di amor proprio, con una mente distratta da mille cure mondane: che profitto se ne riceve in tal modo? Nessuno! Gesù scende nel letto delle nostre infermità e noi non ricusiamo mai! Gesù Sacramentato è la strada della virtù, e noi rimaniamo sempre indietro in questa bella via.





1° Bisogna istruirsi, 2° Esercizio pregare ed operare per eseguire ciò che si apprende. Il regno di Dio è simile al negoziante che trovata una buona margherita ........ questa margherita è Maria. 


Finalmente per avanzarci verso la cristiana Perfezione bisogna praticare le virtù imitando l' esempio di Nostro Signor Gesù Cristo e di Maria SS. E qui è dove possiamo scorgere assai facilmente il poco che abbiamo fatto e il molto che ci resta. Gesù e Maria tanto umili con tutti per amor nostro e noi così pieni di orgoglio con gli sguardi così superbi cogl' inferiori, così temerarii coi superiori! Gesù e Maria modello di pazienza fra le pene più ineffabili sofferte per amor nostro! E noi non appena ci viene una contrarietà che subito ce ne lagniamo, e diciamo che Dio per noi se soffrissimo qualche cosa per amor di Gesù, noi che lo abbiamo tanto    offeso! 


Gesù e Maria modello di mansuetudine: e noi tutti bile, ad ogni parola ci risentiamo, in ogni questione la più lieve ci riscaldiamo senza dire delle parole che ci sfuggono contro il prossimo quando il nostro cuore è gonfio dall' ira, che vorremmo sempre noi la ragione e mettiamo gli altri dal lato del torto! Gesù e Maria esempio di castità e noi ......... ma basta così. Da questo rapido esame della nostra coscienza dinnazi allo specchio della legge cristiana, noi dobbiamo restar convinti che assai poco abbiamo pensato ad esser veri cristiani, e quindi ancora siamo lontani dall' esser veri devoti di Maria.





Ah come volete che Maria sia tanto contenta di noi quando ci vede trascurati più importanti? Volete che si appagasse dei Rosarii? Volete che si appagasse dei fiori quando le neghiamo i frutti? Ma che cosa ci resta da fare per giungere alla cristiana Perfezione, e quindi alla vera devozione verso Maria? Voi già l' avete compreso: ci resta da fare quello che non abbiamo fatto fin' ora. Ci resta di raddoppiare la nostra diligenza, la nostra vigilanza, il nostro zelo, per osservare la Legge cristiana con più esattezza, ci resta da amare Dio e il prossimo con più fervore, da eseguire esattamente il proprio dovere: ci resta da fuggire il peccato mortale e veniale, da frequentare i Sacramenti, e di esercitare le virtù cristiane.





Ma di ciò ve ne parlerò per esteso nei Sabati successivi se Iddio mi dà grazia: vi dimostrerò ciò che dobbiamo fare per divenire cristiani veri e quindi veri devoti di Maria: per ora ci basta d' aver considerato un poco quanto poco abbiamo fatto e quanto ci resta da operare.


Questa considerazione valga a tenerci nella santa umiltà facendoci riconoscere la nostra pochezza giacchè l' umiltà e il fondamento della cristiana Perfezione, e volga nel contempo a metterci in una santa premura di accelerare i nostri passi nella strada mistica della cristiana Perfezione onde arrivare il più presto che sia possibile ad esser veri devoti di Gesù e di Maria.





 Lourdes.





 Narrazioni di due grazie 1° la figliuolina di Rotino, 2° Donna Peppa.





Esordio - Maria vuole che amiamo Iddio - 1° perchè essa lo conosce - 2° perchè ......... - 3° perchè fu beneficata da Lei.





quanto merita: Sommo Bene - Benefattore - Creature - Redentore: forse perchè non si vede.





Sull' amore di Dio: quanto poco siamo, si amano le creature ecc. come si deve amare - corde tua, mente tua, con l' amore di Dio ogni bene, l' uomo vuole amarlo.





 Lourdes.





